Di Seguito troverete un riassunto e un test vero/falso di esercizio sulle lezioni riguardanti Ungaretti, disponibili su YouTube al canale della scuola (SFP Viterbo) con titoli “Ungaretti” e “Ungaretti (parte 2)”.
Le risposte a queste domande, se volete sapere come sono andate, possono essermi inviate al mio indirizzo mail frbiscardi@icloud.com. Obbligatorio sarà invece svolgere i test che vi inserirò dopo un certo numero di lezione (come quello sui 4 autori precedenti), i quali varranno come verifiche e saranno pertanto valutate.
Partendo dal presupposto che questa non è una situazione semplice né per noi docenti né per voi alunni, mi duole sottolineare che i compiti da me inseriti nella sezione “test” sono obbligatori (lasciando perdere quelli precedenti) sia per storia che per italiano, e che, da un punto di vista pratico, se non ricevo alcun riscontro, il mancato svolgimento dei vostri “test” equivarrà ad aver consegnato in bianco e sarò costretto a mettervi un'insufficienza (considerate che il Ministero dell'Istruzione ha espressamente previsto simili modalità di valutazione in questa situazione di obbligata didattica a distanza). Chiarisco, anche se già espresso sopra, che valuterò come verifiche solo i test (come quello già inserito e denominato “test di verifica”) che inserirò ogni 5-6 lezioni e che voi dovrete svolgere. Di italiano, essendo in procinto di finire il programma, sarà inserito un solo test finale.
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¥ La giovinezza tra ’Egitto e la 'Fra,nC_la-
Giuseppe Ungaretti nacque ad Alessandria d Egltto
nel 1888 da genitori lucchesi emigrati in cerca (j| la-
voro. Giovanissimo, esercito vari mestieri per 'alu'ta-'
re la famiglia in strettezze economiche. Qomplgtu gli
studi regolari, durante i quali si 0cCcupo ass1c_iua-
mente di letteratura scoprendo la sua passione
per la poesia, nel 1912 si trasferi in Francia. Qui
per due anni frequento I'Universita della Sorbona
a Parigi e nel vivace ambiente culturale della capita-
le francese ebbe modo di conoscere gli esponenti
delle avanguardie artistiche € letterarie.

® Soldato sul Carso: le poesie di trincea.
Nel 1914 venne in Italia per partecipare con entu-
siasmo alla prima guerra mondiale; si arruolo come
volontario in un reparto di fanteria e partecipo ai du-
rissimi combattimenti sul Carso. Dalla devastante
esperienza del confiitto, scaturi la prima grande sta-
gione della lirica ungarettiana: nel 1917 fu pubblica-
ta a Udine, a spese di un amico, la raccolta delle
«poesie di trincea» dal titolo // porto sepolto, mentre
due anni dopo vedeva la luce la seconda raccolta,
dal titolo Allegria di naufragi. Risulta evidente in
questi componimenti 'intenzione, tipica della piu
avanzata letteratura del primo Novecento, di fare
della poesia I'espressione pil pura e immediata
dei sentimenti e delle fantasie del poeta.

M Alla ricerca della parola e della poesia
pura. In effetti Ungaretti fu uno dei maggiori artefici
di quella nuova maniera poetica che, iniziata nel pri-
mo ‘dopoguerra e affermatasi compiutamente negli
anni Trenta, fu definita ermetica, cioé chiusa, sigilla-
ta e, per estensione, oscura, di difficile comprensio-
ne. Essa intendeva ritrovare I'originaria purezza che

la narola possedeva pri i :
~ a prima di confluire -
Scansionato con CamScanner nel repertorio

convenzionale € anonimo della tradizione letterarig
& dove la sua intensita espressiva era andata pro-
gressivamente aﬁievolendosu per I'uso e per I'abugg
cui era stata sottoposta dai poeti precedenti,

La poesia ermetica — frutto di un momento di folgo-
razione, di un’intuizione frammentaria slegata da
qualunque processo logico — riduce le sue espres-
sioni all’essenziale ed & spesso formata da pochi,
intensi versi isolati; essa ritaglia e separa la singola
parola non solo per evidenziarne Il significato origi-
nario, ma anche per porne in evidenza il valore foni-
co e le implicazioni simboliche.

La disposizione metrica & completamente rinnovata
nelluso del verso libero che spesso si riduce ad
una parola sola, resa ancora piu pregnante sia dagli
spazi bianchi delle interlineature tra Verso e Verso,
sia dal’abolizione totale o parziale della punteggia-
tura e dalla contrazione al minimo della sintassi.

¥ Il ricorso all’analogia. Fondamentale, ai fil
della poesia pura, risulta 'uso dell'analogia: €ssa
consiste in un immediato sovrapporsi di immagh
apparentemente lontane tra loro, ma in rapporto re-
ciproco, unificate nella mente del poeta senza pas-
saggi logici evidenti: pud essere paragonata ad una
similitudine in cui, come awiene nella metafora, S
stato abolito il come che introduce il rapporto @ gl
elementi posti a confronto. Tuttavia non si tratta d!
una figura retorica vera e propria, quanto piuttosto
di una modalita, del tutto soggettiva e spessO ™
zionale, di rapportarsi con il mondo, determinand®
una sorta di corto circuito, di sintesi fulmne T
elementi incongruenti. A questo proposito, ngre
retti scriveva: «Il poeta d’oggi cerchera d meﬁ?n_
a contatto immagini lontane, senza fili». anVQ olo—
guaggio poetico ripudiava dunque e 'lmmggiﬂ' s
muni e tradizionali, I'eloquenza, le vecchie figu®
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5, U0 qé chel impedisce l'intuizione pura
e alta; chiamava il Igttore ad una partecipazio-
i diretta poiché egli non doveva piti limitarsi g
necifrare dal’esterno il messaggio dell’autore, ma
Jeva ricorrere alla sua sensibilita e alle sue emo-
Joni per interpretare le parole del testo.

e
frion

glianni del primo dopoguerra. Terminata la
guera Ungaretti tornf).in Francia e rimase a Parigi
grun anno, come corrispondente de «Il popolo d'l-
i, il giornale fondato da Benito Mussolini il quale,
nel 1923, scrivera una prefazione per la seconda
edizione della raccolta Allegria di naufragi. L’ adesio-
ne del poeta al fascismo, durata fino alla seconda
querra mondiale, fu dovuta non ad una precisa con-
vinzione ideologica, quanto piuttosto ad un senti-
mento di ingenua fiducia nel rinnovamento spirituale
del popolo italiano promesso dal regime.
Intorno al 1928 avvenne in Ungaretti una vera e
propria conversione religiosa, che, da lui intesa co-
me un ritorno alla fede dei padri, avrebbe determi-
nato i motivi ispiratori di tutta la sua successiva pro-
duzione poetica. Dopo essersi sposato con Jeanne

~ Dupoix, Ungaretti si trasferi a Roma.

B L’allegria e Sentimento del tempo. Nel
1931 il poeta riuniva in un’unica pubblicazione, L'al-
legria, le sue due prime raccolte, mentre nel 1933
con il titolo Sentimento del tempo pubblicava una
serie di nuove liriche; svolgeva numerosi incarichi
giomalistici, compiendo viaggi in Egitto, in Olanda,
inCorsica e in varie regioni italiane come inviato spe-
ciale della «Gazzetta del Popolo» di Torino; collabo-
fava ad alcune prestigiose pubblicazioni periodichg
italiane ed europee, divenendo una delle figure di
maggiore spicco nel campo della cultura, esaltato
dalle nuove generazioni di letterati, ma incompreso
dalla critica pit tradizionalista e dal grande pubblico.

Il dolore e altre opere. Trail 1936 el 1942 s
il con la famiglia in Brasile, dove, presso I'Uni-
- Versita di San Paolo, fu docente di letteratura italia-
. oderna e contemporanea. Quel periodo fu se-
da gravi lutti familiari: nel 1937 1& perdita del
Costantino e, nel 1939, la morte del figlio
onietto avvenuta all’eta di soli nove annt.
rientro in Italia, Ungaretti fu nominato acca-
co e professore di letteratura italiana all’pnlver-
Sita di Roma per «chiara fama», un riconoscimento
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ufficiale che poneva fine alle polemiche di cui sino
ad allora era stato oggetto.

Dopo la caduta del fascismo, ancora sotto la dram-
ma‘uca guggestione del secondo conflitto mondiale
pubblico nel 1947 la raccolta Jf dolore, seguita da La;
terra promessa (1950), Un grido e paesaggi (1952),
Il taccuino del vecchio (1960), Dialogo (1968).

Non va dimenticata la sua importante attivita di tra-
dqttore, esercitata soprattutto su opere di Blake,
Gongora, Shakespeare, Racine, Mallarmé.

¥ Il «grande vecchio». Uomo di straordinaria vi-
talita, dotato di un sorprendente candore ma capa-
ce anche di inopinati scatti d’'umore, seppe calarsi
con intelligenza nel ruolo di «grande vecchio» della
nostra letteratura, stimato e rispettato da tutti come
poeta ufficiale, aperto alle nuove prospettive cultu-
rali, pronto a guardare con interesse e simpatia alle
forme pitl innovative della tradizione poetica. Lara-
dio e la televisione lo resero largamente popolare:
memorabili le sue ispirate introduzioni alle puntate
dello sceneggiato televisivo Odissea, dal poema di
Omero, per la regia di Franco Rossi (1968).

B Vita d’un uomo. Nel 1969 fu pubblicata da
Mondadori I'edizione completa e definitiva di tutte
le liriche di Ungaretti, con il titolo Vita d'un uomo,
dove emerge chiaramente la sua fede totale nella
poesia come espressione di valori eternamente va-
lidi, al di la della crisi dell'uomo contemporaneo.
«Se la rileggo — dichiaro il poeta in un’intervista — ri-
disegno tutta la mia vita nel suo sviluppo. E un dia-
rio e ha il carattere di diario anche dove I'animo tra-
bocca e sembra oltrepassarmi». E per sottolineare
la componente spirituale della sua lirica, aggiunge-
va: «|l punto di partenza (della poesia) € la dispera-
zione spinta agli estremi». In effetti, per comprende-
re Ungaretti occorre partire dalla sua concezione
dell’uomo come «uomo di pena», quale egli stesso
si definiva dopo aver Vissuto la tragedia di due con-
flitti mondiali ed aver provato lo strazio per la perdita
del figlioletto. Eppure proprio nella sofferenza, nel
momento del disastro, il poeta sentiva insopprimibi-
le la spinta del ritorno alla vita, I'euforico dgsiderio di
giungere ad un nuovo approdo, un sentimento di
dolentissima allegria simile a quella provata dal nau-
frago quando comprende di essere sfuggito, per il

momento, alla morte. . :
Ungaretti mori nel 1970, a Milano, all’eta di 82 anni.





